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Non da tutti è menzionata la partecipazione di calabresi alla spedizione dei Mille di Garibaldi.  

Con intento divulgativo pubblichiamo l’elenco dei corregionali che hanno supportato il generale Garibal-
di nella sua impresa, sbarcando con lui a Marsala. Sei sono i reggini, tredici quelli delle altre province.  
Anche il numero globale dei garibaldini (mille), diventato leggendario, in verità non corrisponde a realtà1. 

 
Reggio e provincia:  
 Bellantonio Francesco, di Giuseppe, di Reggio Calabria;  
 Calafiore Michele (altrimenti Michelangelo), di Francesco, di Fiumara (Reggio Calabria);  
 Merlino Appio (ma Alfio), di Silvestro, di Reggio Calabria;  
 Morgante Rocco, di Vincenzo, di Fiumara (Reggio Calabria);  
 Oddo Angelo (altrimenti Michelangelo), di Michele, di Reggio Calabria;  
 Plutino Antonino, di Fabrizio, di Reggio Calabria. 
  
Gli altri calabresi sono:  
 Bianchi Ferdinando, di Costantino, di Bianchi (Cosenza);  
 Carbonari Raffaele, di Domenico, di Catanzaro;  
 Damis Domenico, di Antonio, di Lungro (Cosenza);  
 Lamenza Stanislao, di Vincenzo, di Saracena (Cosenza);  
 Mauro Domenico, di Angelo, di S. Demetrio Corone (Cosenza);  
 Mauro Raffaele, di Angelo, di Cosenza;  
 Miceli Luigi, di Francesco, di Longobardi (Cosenza);   
 Minnicelli Luigi, di Gennaro, di Rossano (Cosenza);  
 Nicolazzo Gregorio Emanuele, di Teodoro, di Platania (Catanzaro);  
 Piccoli Raffaele, di Bernardo, di Arione Castagna Soveria (si tratta di Castagna, l’odierna Carlopoli, cui 
fu successivamente unito, in provincia di Catanzaro);  
 Sprovieri Francesco, di Michele, di Acri (Cosenza);  
 Sprovieri Vincenzo, di Michele, di Acri (Cosenza);  
 Stocco Francesco, di Antonio, di Decollatura (Catanzaro);  
 Toja Alessandro, di Raffaele, di Gizzeria (Catanzaro).  
 
Tra i garibaldini calabresi viene inserito anche il nome del barone Alberto De Nobili, di Cesare, anche se 
effettivamente nato a Corfù e morto poi a Catanzaro.  
A costoro si aggiunsero, successivamente, altri (ad esempio, Benedetto Musolino). 
 
 
 
 
1 Cfr. Elenco Ufficiale dei Mille sbarcati a Marsala Condotti dal prode Generale Giuseppe Garibaldi, Tipografia Romana di C. Bartoli, Roma 1870. I nomi 
dei Mille furono pubblicati anche sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia del 12 novembre 1878.  

 




